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Il Punto

L’iniquità dell’accertamento esecutivo - le iscrizioni provvisorie 
in pendenza di giudizio

di  - Romeo Romei

Costituzione della Repubblica Italiana
(Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 298 del 27 dicembre 1947)

Articolo 27. 
In vigore dal 25/10/2007 

Modificato da: Legge del 02/10/2007 n. 1 Articolo 1

La responsabilità penale è personale.
L’imputato non è considerato colpevole sino alla condanna definitiva.

Le pene non possono consistere in trattamenti contrari al senso di umanità
e devono tendere alla rieducazione del condannato.

Non e’ ammessa la pena di morte.

Comincia così la normazione delle garanzie, nel 1947. Il riferimento è chiaramente rivolto 
agli imputati di reati, cosicché, i Padri Costituenti hanno ben pensato di proteggere le mo-
tivazioni a difesa di una persona accusata di un fatto delittuoso, colposo o doloso, dando 
possibilità di offrire ai Giudici dei vari gradi di giurisdizione, le prove di innocenza ovvero le 
motivazioni attenuanti, non fermando la garanzia di libertà al primo scontro accusa/difesa, 
ma accertando in più dibattimenti e più pronunzie, la sussistenza del reato, le attenuanti, 
ovvero quelle spigolature che eventualm2ente non sono state sufficientemente esposte o 
sufficientemente vagliate nel primo grado, fino ad una definitiva convinzione.

Parliamo di esecutività in pendenza di giudizio in materia tributaria

A prima vista, può apparire improponibile o comunque molto distante l’applicazione nel 
Diritto Penale dalla attuale normativa tributaria che attualmente è impostata al prelievo 
sommario anche in presenza di contestazione, pur se incerta, forzata e discutibile, mentre 
invece è solo anacronistico. Dal 1947 al 1973. Colpa anche dell’istituzione della Giurisdizio-
ne “Speciale” creata (in aperto dispregio dell’art. 102) nel 1972 ottenendo di assecondare il 
cammino spedito del Fisco nel prelievo ai contribuenti.

Vai al Sommario
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Tralascio di commentare l’evoluzione della procedura penale, perché non è mia materia 
di applicazione ( anche se a pronunciarlo mi torna viva alla mente la frequentazione 
alle lezioni di Diritto e Procedura Penale del professor Aldo Moro, nell’aula verde della 
facoltà di Scienze Politiche alla Sapienza nel 1972, e gli esami al Suo illustre cospetto 
insieme all’assistente, il professor Giovanni Conso, e resta l’immensa immutata stima 
di Uomo, politico e Giurista) e mi metto a fare critica sulla natura dell’iniqua, e ritengo 
anche “illegittima costituzionalmente” norma portata dall’art. 68 del D.Lgs 546 del 1992, 
confermata e tradotta a nuovo in maniera invariata dalla Legge 130 del 16 settembre 
2022, che disciplina (in modo sbilanciato ad eccessivo vantaggio dell’Agenzia delle Entrate) 
quello che in sintesi estrema viene chiamato Accertamento Esecutivo.

Perché è iniqua. L’equità è un termine che pone a pari distanza due soggetti da un punto di 
riferimento, ed in questo caso, nell’avviso di accertamento, tra la convinzione più o meno 
autogena dell’accertatore, e la garanzia del destinatario di potersi difendere efficacemente. 
Nella materia “accertamento e contenzioso” non partiamo da posizioni equidistanti. Il con-
tribuente destinatario che viene fatto oggetto di Avviso di Accertamento deve comunque 
mettersi le mani in tasca, qualunque sia il percorso procedimento scelto, sia che scelga di 
opporsi, che di aderire.

Infatti, il ricorso non esenta dal versamento, anche se provvisorio e in alcuni casi parziale, 
delle somme richieste con l’atto impugnato (ad esempio, per le imposte dirette e per l’Iva è 
prevista l’iscrizione a ruolo di un terzo delle somme).

Ma in contrasto con la norma costituzionale portata dall’art. 27, al primo diniego di accogli-
mento, parte il prelievo in pendenza di giudizio, per cui già in appello, il contribuente è ob-
bligato a pagare due terzi dell’imposta pretesa, si badi bene, non accertata definitivamente, 
ma ancora nella presunzione. Quindi prima dell’inizio dell’immancabile seconda fase proce-
durale, il destinatario è oggetto della richiesta di due terzi dell’imposta più gli interessi, in 
ossequio all’art. 68 D.lgs. 546 /1992 modificato e confermato dalla Legge 130 del 2022, art. 
4. Per “richiesta”, leggasi “iscrizione a ruolo automatica”..

È utile e semplificativa una applicazione numerica. Accertamento che produce una presun-
zione di ricavi maggiori ovvero di costi inferiori al dichiarato per 300.000,00 euro per una 
ires di 72.000,00, ricorso in primo grado, respinto, l’Agenzia delle Entrate iscrive a ruolo una 
somma di €. 48.000,00 più gli interessi.

Per cui, sulla presunzione e su di un primo giudizio, il contribuente subisce l’obbligo a soc-
combere al pagamento di una somma importante, prelevando dal patrimonio liquido della 
propria impresa, in situazione di assoluta incertezza, con un esito ancora aperto, la quasi 
totalità della somma, non già rilevata come dovuta, ma espressione di una presunzione non 
ancora definita. Potrei citare decine di accertamenti vinti in appello, o dimezzati. Vero è che 
le somme eventualmente versate in eccesso verrebbero rimborsate d’ufficio, ma un contri-
buente o verosimilmente un imprenditore che viene a dover riempire un buco finanziario 
importante, verosimilmente in un momento critico della vita aziendale, il più delle volte 
dovendo scegliere se pagare debiti o l’esattore, viene indubbiamente danneggiato dalla ca-
renza incidentale di liquidità. E qui ovviamente sorge una ulteriore sperequazione, in quanto 
lo Stato, rappresentato dal braccio armato dell’Agenzia delle Entrate, non avrebbe le stesse 
carenze finanziarie che invece patisce il soggetto, né tanto meno verificandosi situazioni 
contemporanee e simili per migliaia di casi. Non è prevista la fidejussione per esempio, stru-
mento che invece avrebbe dovuto entrare in questa Riforma recente dell’autunno scorso, 
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e non è previsto il rating, ergo, la valutazione qualitativa dell’azienda, che permetterebbe 
quale effetto premiale, l’esonero dalla ghigliottina della iscrizione provvisoria.

Poi c’è da considerare il Processo Tributario, che è un imbuto nel quale confluiscono inevi-
tabilmente liti, pubblici accusatori a difendere incassi prematuri e difensori animati da fede 
incrollabile nella Giustizia. Nella stragrande maggioranza delle cause, il ricorso viene respin-
to (lo dice una scienza esatta, la Statistica) e mentre sono aperti i termini per l’appello arriva 
la PEC dell’Agenzia della Riscossione con i 72.000 euro da pagare. La bontà del Fisco è pronta 
a concedere 72 rate, in fin dei conti che rappresentano mille euro mese (più gli interessi di 
m.r..) …

Spesso, esaurita la lettura delle norme, e finita anche la ricerca tra le righe, mi domando 
quale può essere lo strumento che possa smuovere, convincere o costringere il Parlamento 
a rivedere tutte quelle iniquità che trasformano il carattere sinallagmatico del sistema era-
riale, in un prelievo. Una raccolta di firme per presentare un progetto di Disegno di Legge 
mettendoci dentro tutte le cose brutte, non incadendo nella violazione del divieto di refe-
rendum, atteso che trattasi di argomento fiscale. Come la vedete?
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Considerazioni introduttive

La Legge n. 130/2022 (pubblicata in G.U. 
n. 204 dell’01.09.2022, in vigore dal 
16.09.2022) ha dato definitivamente il 
via alla riforma della giustizia tributaria 
e del processo tributario, così rendendo 
più efficace l’applicazione delle regole 
fiscali, riducendo il contenzioso tributario 
e dando più fiducia al sistema giustizia da 
parte degli operatori economici.

I contribuenti, gli operatori del settore 
pubblico e privato, i professionisti e gli 
stessi giudici tributari attendevano da anni 
la realizzazione di un intervento organico 
e sistematico di revisione degli assetti 
organizzativi della giurisdizione tributaria 
e di completamento della revisione delle 
regole sostanziali e processuali, divenuto 
negli anni non più rinviabile.

Orbene, sul piano dell’ordinamento 

giudiziario tributario, sono stati 
ridenominati gli organi di giustizia 
tributaria in Corti tributarie di primo e 
di secondo grado; è stato introdotto un 
ruolo autonomo e professionale della 
magistratura tributaria con la previsione 
di magistrati tributari reclutati tramite 
concorso per esami e la facoltà per 
gli attuali giudici togati, di transitare 
definitivamente e a tempo pieno nella 
giurisdizione tributaria speciale. 

Si è resa necessaria, dunque, la previsione 
di un sistema di reclutamento che ponesse 
l’accento sulla preparazione professionale 
dei giudici tributari, sulla loro vocazione 
effettiva di tale funzione, nonché sul 
superamento del carattere puramente 
onorario di tale settore della Giustizia. 

La definitiva professionalizzazione della 
magistratura tributaria ha comportato 
anche un rafforzamento dell’organo di 

Approfondimento

Riforma della giustizia tributaria: analisi e 
riflessioni sulle recenti modifiche introdotte 
dall’art. 18 del d.l. n. 75/2023 (in G.U. n. 144 del 
22 giugno 2023)

Vai al Sommario

di - Maurizio Villani
Avvocato tributarista
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autogoverno dei giudici tributari, presso 
il quale è stato istituito un nuovo Ufficio 
ispettivo e un nuovo Ufficio del massimario 
nazionale, così come sono state potenziate 
le strutture centrali e territoriali del 
MEF, che si occuperanno della gestione 
amministrativa delle nuove Corti tributarie.

Sul piano processuale, invece, è stato 
previsto che le controversie di modico valore 
siano devolute ad un giudice monocratico; 
è stata rafforzata la conciliazione 
giudiziale, è stato superato il divieto di 
prova testimoniale, è stato rafforzato il 
principio logico – argomentativo dell’onere 
della prova a carico dell’ente impositore, 
rappresentando quindi una vera e propria 
rivoluzione copernicana, è stato modificato 
il procedimento cautelare di sospensione 
dell’esecuzione dell’atto, è stata 
disciplinata in modo più organico e preciso 
la c.d. video-udienza. È stato, inoltre, 
potenziato il giudizio di legittimità, con la 
creazione in Cassazione di una sezione civile 
deputata esclusivamente alla trattazione 
delle controversie tributarie, nonché la 
previsione di una definizione agevolata dei 
soli giudizi tributari pendenti innanzi alla 
Corte di Cassazione.

In sintesi, con la riforma della giustizia 
tributaria e del processo tributario, è 
stata data attuazione agli obiettivi del 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, 
incentrati sul miglioramento della qualità 
delle sentenze tributarie e sulla riduzione 
del contenzioso in Corte di Cassazione. 
Tali obiettivi sono stati raggiunti puntando 
sulla revisione dell’ordinamento degli 
organi speciali di giustizia tributaria (Quinta 
Magistratura Tributaria) e sull’introduzione 
di istituti processuali volti non solo a 
ridurre il contenzioso esistente, ma anche 
a incentivare l’uniformità dei giudizi in 
materie analoghe.

In altri termini, la Legge n. 130/2022, in soli 
otto articoli, ha determinato un epocale 

riassetto dell’apparato organizzativo dei 
giudici tributari, introducendo anche 
significative disposizioni sulla disciplina 
del processo tributario, specie sul 
versante dell’istruttoria e, soprattutto, per 
quanto riguarda l’onere della prova e la 
testimonianza. 

Non bisogna, infatti, dimenticare che le 
precedenti Commissioni tributarie (istituite 
nel 1864) non hanno consentito per molti 
anni la sospensiva, né la conciliazione, 
né le spese di giudizio, né il giudizio di 
ottemperanza. Le stesse erano composte 
soltanto da giudici onorari non professionali 
e a tempo parziale, in quanto era richiesta 
solo la laurea in giurisprudenza ed economia 
e commercio (per esempio pensionati, 
professori di scuole secondarie, ingegneri, 
agrotecnici, avvocati, pochi commercialisti, 
oltre a giudici civili, penali, amministrativi, 
contabili e militari, nonché ex ufficiali della 
Guardia di Finanza).

Si tratta, dunque, di una riforma molto 
importante, attesa da anni che, nel solco 
degli obiettivi del PNRR, ha inserito il 
contenzioso tributario tra i nodi strategici 
per la competitività del nostro Paese, 
considerata l’importanza del Fisco e della 
giustizia tributaria per le imprese e i singoli 
contribuenti.

Molti sono, dunque, i cambiamenti 
introdotti dalla riforma, tutti basati 
sull’idea di rifondare la giustizia tributaria e 
affidarla ad una magistratura specializzata 
e a tempo pieno (i cui ranghi sono ancora 
sguarniti), il che contribuirà, certamente, a 
un miglioramento del livello delle pronunce, 
nel loro impianto e nell’approfondimento, 
sempre necessario per poter creare le 
condizioni per la scrittura di precedenti in 
grado di delineare indirizzi giurisprudenziali 
meno oscillanti e idonei a contribuire alla 
certezza del diritto. 

Tuttavia, il “cantiere” deve ritersi ancora 
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aperto, perché proprio il conseguimento 
del suddetto risultato, impone nuove e 
ulteriori valutazioni, oltre che modifiche 
atte a rafforzare i diritti in gioco e a 
tutelare le garanzie dei contribuenti. 

A tale scopo, il Disegno di Legge Delega 
della Riforma Fiscale (Disegno di Legge 
A.C. 1038 del 23/03/2023 in discussione 
alla Camera dei Deputati) ha già previsto 
alcune iniziali modifiche di riforma del 
sistema tributario, ma molte altre sono 
certamente ancora auspicabili.

Allo stesso modo, da ultimo, con l’art. 
18 del D.L. n. 75 del 22 giugno 2023, 
rubricato “misure in materia di giustizia 
tributaria”, sono state introdotte ulteriori 
modifiche sia alla L. n. 130/2022 che al 
D.lgs. n. 545/1992, con ciò modificandosi 
ulteriormente l’assetto ordinamentale 
della magistratura tributaria, di cui meglio 
si preciserà nel prosieguo.

Il  disegno di legge delega della 
riforma fiscale

A completamento dei risultati raggiunti, 
e al fine di potenziare ulteriormente le 
modifiche già introdotte dalla legge n. 130 
del 2022, il Governo, con il Disegno di Legge 
Delega della Riforma Fiscale presentato 
dal Ministro dell’Economia e delle Finanze 
il 23 marzo 2023 (Disegno di Legge A.C. 
1038 del 23/03/2023 in discussione alla 
Camera dei Deputati), ha inteso prevedere 
ulteriori modifiche di riforma del sistema 
tributario.

Specificamente, con l’articolo 17, sono 
stati individuati i princìpi e i criteri 
direttivi a cui il Governo è chiamato 
ad attenersi nell’esercitare la delega 
conferita per la revisione della disciplina e 
dell’organizzazione dei processi tributari, 
con particolare riguardo al rafforzamento 

degli istituti deflattivi del contenzioso - 
nell’ottica di aumentarne la complessiva 
capacità di filtro -, all’ampliamento 
e al  potenziamento del processo di 
informatizzazione della giustizia tributaria, 
nonché intervenendo su alcuni aspetti 
procedurali e organizzativi.

Esso prevede, inoltre, una nuova 
articolazione sul territorio delle Corti di 
giustizia tributaria (CGT). La delega contiene, 
infatti, disposizioni sull’organizzazione 
territoriale della giustizia tributaria, 
completando la riforma degli assetti e 
dello status dei giudici tributari avviata 
dalla legge n. 130/2022. In particolare, 
si prevede la ridefinizione dell’assetto 
territoriale delle Corti di Giustizia di primo 
grado e delle sezioni staccate delle Corti 
di secondo grado, anche mediante la loro 
razionalizzazione e il riordino del sistema 
di mobilità dei giudici tributari e del 
personale amministrativo. 

Nello specifico, il DDL all’articolo 17, 
rubricato “Procedimenti del contenzioso”, 
prevede le seguenti modifiche:

<< L’articolo 17 reca i principi e i criteri 
direttivi ai quali il governo dovrà attenersi 
nell’esercitare la delega in materia di 
contenzioso tributario, anche al fine di 
ulteriormente sviluppare, potenziandole, le 
modifiche già introdotte dalla legge n. 130 
del 2022. In particolare, coerentemente 
con il potenziamento dell’istituto 
dell’autotutela, preordinato a prevenire 
l’instaurarsi di contenziosi che possono 
essere definiti in via amministrativa, la 
lettera a) demanda al legislatore delegato 
la possibilità di intervenire sui vigenti 
istituti a finalità deflattiva nella fase 
antecedente la costituzione in giudizio 
di cui all’articolo 23 del d.lgs. n. 546 del 
1992, in linea con le finalità di riduzione 
del contenzioso previste dal PNRR e con 
l’obiettivo del massimo contenimento dei 
tempi di conclusione della controversia 
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gli abbonamenti annuali ti danno 
accesso a:

Tutti gli 11 numeri della rivista 
“iltributo” e gli arretrati in chiaro da 
leggere online o scaricare su 
qualsiasi dispositivo

Le 20 ore annuali della nostra 
formazione accreditata per Dottori 
Commercialisti ed Esperti Contabili - 
10 webinar di due ore ciascuno

Accesso con funzione di ricerca al 
database di tutti i nostri contenuti 
dal settembre 2014 ad oggi (sentenze e 
relativi commenti delle news, articoli 
della rivista, giurisprudenza 
commentata)

sempre inclusa la nostra Newsletter 
quindicinale via mail, con collegamenti 
alle ultime News, all’ultima rivista e 
tutte le offerte per gli abbonati

Informazione tributaria online

SCOPRI DI PIU’
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Continua con un abbonamento....

SCEGLI L’OFFERTA CHE 
PREFERISCI PER ACCEDERE 

ALLA NOSTRA
INFORMAZIONE TRIBUTARIA

  €50+IVA 4%
ANNUALE

  €40+IVA 4%
ANNUALE

  €80+IVA 4%
ANNUALE

  €100+IVA 4%
ANNUALE

https://www.iltributo.it/prodotto/pacchetto-rivista/

